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16. enterographa crassa (dC.) fée
(roccellaceae)

+ laz: loc. Civitavecchia (roma), nei pressi
della strada provinciale sp7b per allumiere (utm:
e 735899, N 4664936), su Quercus pubescens Willd.
al margine di un sentiero che attraversa un’area
boschiva, 265 m s.l.m., 14/06/2010, M. Gagliardi et
S. Munzi. – Conferma della presenza nel lazio.

Enterographa crassa (dC.) fée è stata raccolta
in provincia di roma su “vecchi esemplari di leccio e
cerro, anche su carpini” nella tenuta di
Castelporziano (Nimis, sChiavoN, 1986; Nimis,
1988), e segnalata su Carpinus betulus l. a Canale
monterano, lungo il fiume mignone (ravera,
2006). Nell’erbario tsB è conservato un campione
raccolto presso il lago di mezzano (Comune di
talentano, viterbo) su Carpinus sp. nel 1993 (tsB
17678 leg. Tretiach). specie epifitica ad affinità sub-
oceanica, colonizza soprattutto la base di vecchi albe-
ri ed in italia è associata ai boschi riparali naturali di
cui condivide emergenze e minacce (ravera, 2006).
si ritiene indicatrice di continuità ecologica, proba-
bilmente estinta al nord ed è considerata da rara a
estemamente rara (Nimis, martellos, 2008).

17. gyalecta derivata (Nyl.) h.olivier
(gyalectaceae) 

+ laz: loc. sasso (roma), su Quercus suber

l., 300 m s.l.m., 21/07/1999, G. Brezzi, G. Massari
et S. Ravera. loc. monte san Biagio, san vito (lt),
su Q. pubescens, 100 m s.l.m., 05/12/1999, G. Brezzi,
G. Massari et S. Ravera. loc. Civitavecchia (roma),
nei pressi della strada provinciale sp7b per allumiere
(utm: e 735899, N 4664936), su Q. pubescens al
margine di un sentiero che attraversa un’area boschi-
va, 265 m s.l.m., 14/06/2010, M. Gagliardi et S.
Munzi. – Conferma della presenza nel lazio.

Taxon noto per la regione (tretiaCh,
vězda, 1992; massari, ravera, 2002), già segnala-
to per Castelporziano (tretiaCh, vězda, 1992) e
per il basso corso del mignone (ravera, 2006).
Nell’erbario tsB è conservato un campione raccolto
alla selva del lamone (Comune di farnese, viterbo)
su Quercus sp. nel 1993 (tsB 17788 leg. Tretiach).
epifitica ad affinità suboceanica, in italia è presente
esclusivamente lungo il versante tirrenico dove è con-
siderata specie da molto rara fino ad estremamente
rara nella fascia montana (Nimis, martellos,
2008).

18. physcia dimidiata (arnold) Nyl.
(physciaceae)

+ laz: loc. monti della tolfa (roma), lungo
la strada provinciale santa severa-tolfa, su alcuni
individui di Quercus cerris l. (utm: e 74442, N
4661731) e di Q. pubescens (utm: e 744509, N
4662205) in una radura nell’area boschiva, 125 m
s.l.m., 17/06/2010, M. Gagliardi et S. Munzi. –
Conferma della presenza nel lazio.

la segnalazione storica di Physcia dimidiata
(arnold) Nyl. (Jatta, 1889), è stata considerata dub-
bia da Nimis (1993). specie prevalentemente epiliti-
ca, predilige substrati basici ed eutrofici; colonizza
solo occasionalmente la scorza di vecchi alberi. in
italia è considerata da molto rara a rara (Nimis,
martellos, 2008).

19. physcia vitii Nádv. (physciaceae)

+ laz: loc. Civitavecchia (roma) (utm: e
735433, N 4661856), a sud della città, nucleo
boschivo confinante con un’area agricola, su Q. pube-
scens, 120 m s.l.m., 17/06/2010, M. Gagliardi et S.
Munzi. – Conferma per la flora regionale.
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Taxon poco noto e discusso, secondo Nimis,
martellos (2008) molte segnalazioni italiane
potrebbero riferirsi a forme alterate da stress di
Physcia adscendens (fr.) h.olivier. la specie è stata
già segnalata per l’ambito urbano di roma, nell’orto
Botanico di villa Corsini (ravera et al., 1999;
muNzi et al., 2007) sulla base di dati inediti (Nimis,
com. pers.)

20. pyrenula nitidella (schaer.) müll.arg.
(pyrenulaceae)

+ laz: loc. villa doria pamphilj (roma), su
Quercus ilex l., 04/08/2005, S. Caporale, S. Cellini et
C. Foschi. loc. Civitavecchia (roma), nei pressi della
strada provinciale sp7b per allumiere (utm: e
735878, N 4665168), su Q. pubescens, 265 m s.l.m.,
14/06/2010, M. Gagliardi et S. Munzi. – Conferma
della presenza nel lazio.

segnalata per la regione da tamBurliNi
(1884), si tratta di una specie ad affinità oceanica
nota nell’area romana anche per Canale monterano
(ravera, 2006).

21. Waynea stoechadiana (abassi & Cl.roux)
Cl.roux & p.Clerc (Bacidiaceae)

+ laz: loc. monti della tolfa (roma), lungo
la strada provinciale santa severa-tolfa (utm: e
744473, N 4661782), in una radura nell’area
boschiva, su Q. pubescens, 125 m s.l.m., 17/06/2010,
M. Gagliardi et S. Munzi. – si tratta di una conferma
della presenza della specie nel lazio.

Waynea stoechadiana (abassi & Cl.roux)
Cl.roux & p.Clerc, elencata nella lista rossa dei
licheni d’italia, è nota per la toscana, la sardegna e la
Calabria dove risulta ovunque estremamente rara
(Nimis, martellos, 2008). È stata segnalata nel
lazio (Nimis, 1988; roux et al., 1995), dove si rin-
viene anche per la città di roma all’interno di ville e
giardini storici (ravera et al., 1999; muNzi et al.,
2007). ad affinità suboceanica, esclusivamente tirre-
nica in italia, colonizza prevalentemente esemplari
vetusti di Olea europea l. e Q. ilex in aree caldo-
umide. 
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22. parmelia ernstiae feuerer & thell.
(parmeliaceae)

+ Cam: loc. pruno di laurino, parco
Nazionale del Cilento, vallo di diano e alburni,
laurino (sa) su tronco di Alnus  glutinosa  (l.)
gaertn., ca. 550 m s.l.m., 12/05/2010, S. Ravera. –
Nuova per l’italia.

Parmeila ernstiae feuerer & thell è un
macrolichene folioso a lobi ampi, descritto recente-
mente. similmente a Parmelia saxatilis (l.) ach. pre-
senta una reticolatura di pseudocifelle ai margini di
lobi e isidi da cilindrici a coralloidi; tuttavia tallo ed
isidi sono diffusamente pruinosi ed è contraddistin-
to dalla presenza di numerosi lobuli al centro del
tallo che rappresentano il carattere morfologico più
evidente di questa specie. il cortex reagisce K+ giallo
mentre nella medulla la reazione sia al Koh sia al pd
passa dal giallo all’arancione fino al rosso. la distin-
zione da P. saxatilis è stata confermata sia sotto il pro-
filo chimico (thell et al., 2008) sia da sequenze di
dNa uniche, osservate nella regione its del rdNa
(its 1-5.8s – its 2), dove le sequenze mostrano tra
le due specie differenze in otto posizioni (thell,
feuerer, 2002; moliNa et al., 2004). prevalente-
mente epifita, la specie è stata segnalata occasional-
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mente su roccia silicea (sérusiaux et al., 2003);
debolmente acidofila, è stata rinvenuta prevalente-
mente sulla scorza di alberi decidui in ambienti con
diverso grado di naturalità, da aree boscate ad agrico-
le. in europa centro-settentrionale è nota per svezia,
danimarca, estonia, Belgio, lussemburgo, germa-
nia, slovacchia, repubblica Ceca, gran Bretagna; nel
bacino mediterraneo per francia, Bosnia-erzegovina,
slovenia, spagna, grecia ed algeria. È stata inoltre
segnalata per tenerife (thell, feuerer, 2002;
sérusiaux et al., 2003; thell, 2003; thell et al.,
2007; suiJa et al., 2007; gBif, 2011). in Cilento
colonizza ontani neri lungo un corso d’acqua (fosso
di pruno) in una stazione dove la vegetazione riparia-
le appare chiusa e ben strutturata. 

23. parmelia barrenoae divakar, m.C.
molina & a. Crespo (parmeliaceae)

+ mol: loc. giardino della flora
appenninica di Capracotta, Capracotta (is) su tron-
co di abies alba mill., 1.525 m s.l.m., 15/07/2011,
s. ravera. – Nuova per l’italia.

parmelia barrenoae divakar, m.C. molina &
a. Crespo è stata descritta sulla base di dati sia mor-
fologici sia molecolari, in particolare sequenze nella
regione its del rdNa e del gene della �-tubulina
(divaKar et al., 2005; moliNa et al., 2011).
macroscopicamente assomiglia a  parmelia
sulcata  taylor dalla quale si differenzia principal-
mente per avere i sorali meno abbondanti, le rizine
semplici anziché squarrose e i lobi maturi con apici
revoluti. descritta per la spagna centro-occidentale,
rinvenuta successivamente nelle asturie (BarreNo et
al., 2009), in campioni d’erbario provenienti dal
medio atlante (marocco) (hodKiNsoN et al., 2010)
e in portogallo (moliNa et al., 2011), nel bacino
mediterraneo è stata rinvenuta tra 620-1.400 m
s.l.m. su diversi forofiti in ambienti umidi; è nota
inoltre per una stazione negli urali (urBaNaviChus,
urBaNaviCheNe, 2011) e per il Nord america occi-
dentale dove si rinviene in boschi xerici di conifere e
di conifere e querce tra 450-2.200 m s.l.m.
(hodKiNsoN et al., 2010). in molise si segnala nel
settore in cui si estende l’abetina. 
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24. peltigera didactyla (With.) J.r.laundon
(peltigeraceae)

+ siC: loc. monte moio, mojo alcantara
(me), su muschi su roccia lavica, 600 m s.l.m., otto-
bre 2011, D. Cataldo. – Conferma per la flora regio-
nale.

specie di ambienti effimeri e pioniera, epigea,
è considerata da rara ad estremamente rara in italia
dove si rinviene dalla fascia submediterranea a quella
alpina (Nimis, martellos, 2008), per lo più in situa-
zioni soggette ad un recente stress, ad es. dovuto ad
incendio (Nimis, 1993). in sicilia, Peltigera didactyla
è nota esclusivamente per tre segnalazioni a cavallo tra
‘800 e ‘900 (torNaBeNe, 1849; Jatta 1907; laNza
1917). i recenti ritrovamenti sono puntiformi: i
diversi talli osservati non sono più grandi di 5 cm ed
in numero inferiore a 10. il muretto a secco su cui
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sono stati ritrovati, colonizzato da una ricca flora
muscinale, è esposto ad ovest ed caratterizzato da un
certo grado di umidità; nella stessa stazione sono pre-
senti Leptochidium albociliatum (desm.) m.Choisy e
la più comune Peltigera praetextata (sommerf.) zopf .

25. ramalina capitata v. digitellata (Nyl.)
Nimis (ramalinaceae)

+ siC: loc. C.da rinazzo, mojo alcantara
(me), su un grosso masso di arenaria, 600 m s.l.m.,
marzo 2010, D. Cataldo. – Conferma per la flora
regionale.

si tratta di una lichene fruticoso epilitico
segnalato in sardegna e sicilia soprattutto nella fascia
montana (Nimis, 1993). l’ultima segnalazione regio-
nale riguarda le eolie e risale alla fine degli anni ’60
(KlemeNt, 1969). si conferma l’affinità per situazio-

ni assolate ed esposte. i talli, piuttosto piccoli e poco
sviluppati, colonizzavano il lato più soleggiato del
masso, sul quale erano presenti anche esemplari di
Lasallia pustulata (l.) mérat   e Xanthoria calcicola
oksner. 
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